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Modello 730/2014: tutte le novità

Approvato dall’Agenzia delle Entrate, il modello 730 per l’anno 2014, che permette ad alcune categorie di contribuenti di avvalersi dell’assistenza fiscale per la predisposizione e la presentazione della dichiarazione dei redditi. I Consulenti del Lavoro, intermediari abilitati all’invio telematico, sono a supporto dei contribuenti per la consulenza e  l’assistenza sia nella fase d’invio del modello, sia nella predisposizione dello stesso. Il modello 730 quest’anno presenta alcune novità importanti e innovative. La prima è sicuramente la possibilità di utilizzare tale modello dichiarativo anche in assenza del sostituto d’imposta. Quindi i lavoratori dipendenti che non hanno più un sostituto d’imposta, come quelli che hanno cessato il rapporto di lavoro senza trovare un nuovo impiego, possono presentare il Modello 730 a un Caf o a un professionista abilitato. Tali contribuenti possono pagare l’importo dovuto al fisco utilizzando i servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate o tramite bollettino postale o bancario. Se invece, dalla liquidazione delle imposte scaturisce un credito, questo potrà essere rimborsato in pochi mesi direttamente sul conto corrente dell’interessato. Quest’anno ci sono alcune variazioni circa le agevolazioni fiscali per i figli a carico che passano da 800 euro a 950 euro, quella per figli di età inferiore a 3 anni sale da 900 euro a 1.220 euro, e quella aggiuntiva per ogni figlio disabile passa da 220 a 400 euro. Viene riconfermata la detrazione del 50% per le spese relative ad interventi di recupero del patrimonio edilizio sostenute nell’anno 2013, fino ad un ammontare non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare, eseguiti dal 26.6.2012 al 31.12.2014. Viene, invece, introdotto un ulteriore eco bonus su mobili e grandi elettrodomestici (di classe energetica A+), valido per chi ha iniziato i lavori di ristrutturazione dopo il 6 giugno 2013. La detrazione si conferma al 50% in 10 anni, su un massimo di 10.000 euro.  L’ultima novità importante riguarda, invece, le compensazioni d’imposta che potranno essere effettuate per l’utilizzo di crediti che scaturiscono dal modello 730 per ridurre altre imposte versate con il modello F24 (Tares, Imu). Per quanto concerne le scadenze ricordiamo che il modello 730 va presentato entro il 30 aprile al sostituto d’imposta o entro il 31 maggio tramite Caf, o professionista abilitato alla trasmissione telematica.

